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Il tema era la PROGETTAZIONE di uno showroom su una superficia di 600mq inserendo un percorso innovativo per la 

visualizzazione di tutte le merci esposte. Il tema è la progettazione di un “Architecture Show Room” di mq. 600 modulare, 

inserendolo in un percorso innovativo per la visualizzazione di tutte le merci esposte tenendo conto delle tematiche di  

salubrità, naturalità e bio-architettura, tipo di materiali bio eco-sostenibili e compatibili,  

declinate nei linguaggi più rappresentativi di un edificio. 

 

Per iniziare questo progetto, ho dovuto trovare un contesto e una posizione precisa con i suoi vantaggi e svantaggi al fine 

di rendere il progetto il più reale possibile anche se si tratta di un progetto di studio. 

 

Il progetto si trova in una città ad alto potenziale chiamata Kribi nel sud del Camerun. Essendo molto promettente, ha il 

primo porto in acque profonde del Camerun ed è una città totalmente costiera che attira ogni anno centinaia di turisti 

dall'Africa e dall'Occidente. 

 

L'edificio è progettato non solo secondo le regole del concorso delta, ma anche secondo le realtà di detto paese. I materiali 

principali sono acciaio, vetro e legno, materiali in quantità e qualità in Camerun. 

 

L'edificio è costituito da un grande scheletro in acciaio a forma di battute di pesce su cui poggia un grande tetto da giardino 

visibile dall'interno permettendo non solo di mantenere il rapporto esterno interno ma anche di rinfrescare continuamente 

l’aria. Questo tetto da giardino è realizzato con lastre di cemento ricoperte di legno decorativo. Tutte le pareti interne sono 

anch'esse in legno e l'intero edificio è rivestito in vetro per mantenere il rapporto interno-esterno e il lato estetico 

dell'edificio. 

 

Ben ancora, tra i corridoi dell'edificio che hanno il ruolo del passaggio e della mostra, uno ha una faccia vetrata che si 

affaccia su uno spazio all'aperto del Caffè con una mini cascata e piante acquatico. Questo spazio mira a riportare la 

natura all'interno dell'edificio. 

 

Infine, il tetto dell'edificio è dotato di pannelli solari con l'obiettivo di rendere l'edificio energeticamente autonomo. Ringrazio 

i miei supervisori Luca Galofaro e Maria Federica Ottone per la formazione ricevuta e tutti i miei insegnanti che mi hanno 

supportato durante questo periodo di intenso lavoro. Un ringraziamento speciale alla mia famiglia. 

 

 

 

Il mio progetto preferito? Questo è il prossimo -Franck Lloyd Wright 












